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Dental Meeting & Congressi

Al Relais Villa Pomela di Novi Ligure 
il primo ICD Italian Meeting

Il 30 maggio scorso a Novi 
Ligure, in prossimità delle col-
line di Gavi, appuntamento per 
una ristretta comunità di clinici 
e universitari nella bella Villa 
Pomela, hotel e centro congres-
si di grande charme. Ho avuto 
il piacere di partecipare a que-
sto evento a numero chiuso con 
molta curiosità e interesse, sia 
verso l’International College of 
Dentistry, che non conoscevo, 
sia per la grande qualità del 
programma. Il Collegio Inter-
nazionale dei Dentisti è stato 
costituito a Filadelfia nel 1927, 
nel corso di una riunione del VI 
International Dental Congress. 
La nascita del Collegio è dovu-
ta all’intuizione di due uomini, 
il dottor Ottofy, un dentista un-
gherese domiciliato negli Stati 
Uniti, e il dottor Okamura, un 
dentista giapponese di Tokyo. 
I due medici erano diventati 
amici nel periodo in cui Ottofy 
lavorava a Tokyo e sentivano 
entrambi l’esigenza di essere 
aggiornati a causa della man-
canza di informazioni sulla pra-
tica odontoiatrica in altri paesi. 
Appena Ottofy tornò a operare 
negli Stati Uniti nel 1920, i due 
uomini si dedicarono alla crea-
zione di un organismo che po-
tesse diventare un veicolo per 
lo scambio di informazioni e per 
la ricerca, per la diffusione del-
le più aggiornate informazioni 
scientifiche in odontoiatria e per 
la promozione di proficui rap-
porti all’interno di questo ramo 
professionale in tutto il mondo. 
Oggi il Collegio conta 10.147 
borsisti che abbracciano 85 pae-
si in tutto il mondo ed è organiz-
zato in 12 sezioni.

La Sezione europea, nata nel 
1955, ha celebrato il suo 50° an-
niversario alla riunione annuale 
di Stoccolma, in Svezia, nel giu-
gno 2005. La Sezione ha ora 649 
ricercatori in 24 paesi. 

Il Collegio Internazionale dei 
Dentisti è quindi un’organizza-
zione di livello mondiale. L’am-
missione al Collegio è possibile 
solo su invito. Si tratta di un ri-
conoscimento di grande credito 
per ogni socio all’interno della 
comunità dentale.

Puntuali – dopo il saluto 
dell’European Past President, 
Giorgio Blasi, e di Corrado Pa-
ganelli, Italian Regent – sono 
iniziate le relazioni, interessanti 
e molto chiare anche per i non 
addetti ai lavori. L’esposizione 
si è snodata, infatti, in forma di 
conversazione tecnico-scientifi-
ca, con considerazioni personali 
da condividere con i colleghi e 
da diffondere, poi, in sedi più 
allargate. Il primo intervento 
dello psichiatra Giorgio Amodeo 
ha dato un’indicazione, secondo 
un punto di vista psicoanalitico, 
su come riconoscere il cliente 
tradizionale e il nuovo paziente 
e come interagire con quest’u-
timo guidandolo alla consapevo-
lezza. 

Paganelli, invece, ha posto 
il problema se l’EBD sia sem-
pre un’utile guida o talvolta una 
fuorviante indicazione. A con-
clusione della mattinata, le re-
lazioni di Luigi Rodella e Mauro 
La Banca – regista e organizza-

tore dell’evento oltre che Vice 
Regent – sull’utilizzo della cono-
scenza anatomica applicata alle 
procedure chirurgiche hanno 
riscosso un grande interesse. 

La conversazione è prosegui-
ta anche a tavola nel ristorante 
gourmet dell’albergo, di fronte 
a un freschissimo bicchiere di 
Gavi doc. Ripresa dei lavori ac-
cesa e attenta con la relazione di 
Tiziano Testori che, parlando di 

impianti post estrattivi in zona 
estetica, ha voluto fare alcune 
considerazioni su indicazioni e 
limitazioni della pratica. 

L’originalità dell’evento si è 
completato con Simone Verardi 
su temi di Paradontologia e, in-
fine, con Alessandra Mazzei sul 
Marketing. Clima “friendly” ma 
sobrio per una discussione criti-
ca e partecipata.
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